
PRESENTAZIONE

Rispetto ad altre regioni italiane, la struttura e la dinamica demografica
piemontese si contraddistinguono per tendenze più intense
all’invecchiamento e al calo della popolazione, tali da poter configurare
un crescente condizionamento allo sviluppo economico della regione.
L’attività di Programmazione del Governo Regionale si troverà sempre
più a dover far fronte alle profonde trasformazioni demografiche in
atto. Per elaborare visioni sul futuro è però necessario conoscere e
comprendere i comportamenti demografici dei piemontesi negli ultimi
decenni, in quanto i dati attuali sono determinati in parte anche da
fattori storici e culturali sedimentatisi nel tempo e modificabili solo
lentamente. L’IRES Piemonte ritiene che una approfondita riflessione
sugli scenari socio-demografici rappresenti un contributo indispensabile
per poter adottare gli orientamenti e predisporre gli interventi più
adeguati ai problemi emergenti.
L’IRES, negli anni ha svolto numerose analisi e studi sulle tendenze
della popolazione e sui comportamenti demografici in Piemonte,
accumulando un patrimonio di conoscenze non indifferente.
Nell’ambito di un progetto più ampio, è stato chiesto all’IRP-CNR –
l’Istituto di Ricerche sulla Popolazione del Consiglio Nazionale delle
Ricerche – di esaminare, alla luce della propria esperienza di studi in
campo demografico, i materiali disponibili, di integrarli con altre
informazioni e di offrire una rilettura complessiva ed organica del
quadro demografico piemontese negli ultimi cinquant’anni, con
particolare attenzione agli aspetti innovativi ed ai collegamenti che si
possono stabilire con le trasformazioni economiche e sociali in corso.
Questo Working Paper raccoglie il risultato del lavoro affidato all’IRP-
CNR. Esso costituisce anche la prima tappa di un percorso di studio e
riflessioni condotto insieme da IRES Piemonte e IRP-CNR e regolato da
una convenzione.
La seconda tappa di tale percorso prevedeva un seminario su una serie
di questioni che emergono dal rapporto IRP-CNR, circa le aree
problematiche, ma anche i vantaggi che la situazione economica e
demografica piemontese presenta. Tale seminario si è svolto alla fine di
marzo e ha contribuito a mettere in evidenza gli elementi di scenario
intorno ai quali è stata costruita una articolazione ragionata di visioni
del futuro del Piemonte.
Ricorrendo alle competenze anche di altri esperti della materia, siamo
ora nella fase di elaborazione di simulazioni demografiche per
quantificare gli effetti di quegli scenari sull’evoluzione futura della
struttura per età della popolazione. Uno degli aspetti più interessanti
emersi dallo studio retrospettivo è rappresentato dal comportamento
della popolazione straniera e dai suoi effetti sulla dinamica della
popolazione regionale. Pertanto, è stato sviluppato un modello per
simulare l’evoluzione della popolazione straniera e di quella autoctona
in modo separato.
Nei prossimi mesi verranno presentati e discussi i risultati di queste
analisi e simulazioni di prospettiva. Si potrà così collegare un’ordinata
ricognizione delle conoscenze sul passato con una ragionata
prospezione delle possibili alternative future.


